
 

 

CANTO: Dio si è fatto come noi 

 

Dio s'è fatto come noi, 

per farci come lui. 

 

Vieni Gesù, - resta con noi, - resta con noi ! 
 

 

 

 

Preghiera del Cantico di Simeone ( Lc 2, [25-28]29-32) 
25Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 

consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 26Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 

che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 27Mosso dallo Spirito, 

si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 

prescriveva a suo riguardo, 28anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

 
29"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 

vada in pace, secondo la tua parola, 
30perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
31preparata da te davanti a tutti i popoli: 
32luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele". 

 

Breve commento 

Dopo la presentazione del Pastore ai pastori, del Salvatore Cristo e Signore agli umili, c’è quella 

ufficiale di Gesù al popolo cui fu data la legge. Legge, tempio e profezia sono le tre figure di colui 

che doveva venire: Egli è parola fatta carne, gloria di Dio e suo stesso volto. Nella forza dello Spirito, 

Simeone riconosce il Signore e profetizza, dopo aver cantato la gioia dell’attesa compiuta. Simeone 

che significa “Dio ha ascoltato”, è l’uomo che ascolta la Parola di Dio ed è giusto e pio. A lui lo 

Spirito promette di vedere il messia del Signore, la consolazione di Israele, l’adempimento della 

Parola di Dio. Tre volte si nomina lo Spirito Santo in rapporto a Simeone. Come in tutti i profeti lo 

Spirito era su di lui: per questo è uno che ascolta la Parola, mette Dio al primo posto ed è proteso ad 

accogliere la consolazione. Lo Spirito gli testimonia che non avrebbe visto la morte prima di aver 

contemplato colui che dona a chi lo vede di non gustare la morte in eterno. E la sua voce abbracciando 

il Verbo di Dio fatto carne esplode in un grido di gioia: un grido pacato e incontenibile, il dilagare di 

un fiume che rompe gli argini, il fiato di tutta l’umanità, trattenuto nella paura mortale, che ora si 

rilassa. Gli occhi di Simeone ora non vedono più le tenebre davanti a sé, ma l’aurora della vita, la 

salvezza di Dio: solo chi incontra Gesù salvatore infatti può morire in pace e quindi vivere anche in 

pace.   
 

 

 

 

 

 

 

SILENZIO (con musica di sottofondo) 

 

 

AVVENTO 2022 

ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNE 

GIOVEDÍ 22 DICEMBRE 

Viene dal grembo di una donna, 

la Vergine Maria. 

 

Tutta la storia l'aspettava: 

il nostro Salvatore. 

 



PREGHIAMO INSIEME 

 

Padre mio, 

io mi abbandono a te, 
fa di me ciò che ti piace. 
 
Qualunque cosa tu faccia di me 
Ti ringrazio. 
 
Sono pronto a tutto, accetto tutto. 
La tua volontà si compia in me, 
in tutte le tue creature. 
Non desidero altro, mio Dio. 
 
Affido l'anima mia alle tue mani 
Te la dono mio Dio, 
con tutto l'amore del mio cuore 
perché ti amo, 
ed è un bisogno del mio amore 
di donarmi 
di pormi nelle tue mani senza riserve 
con infinita fiducia 
perché Tu sei mio Padre.  
   
San Charles De Foucauld, 1858-1916 
 

 

 

 

BENEDIZIONE 
CANTO DI RIPOSIZIONE 

Pane del Cielo 

sei Tu, Gesù, 

via d'amore: 

Tu ci fai come Te. (2 VOLTE) 

No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 

Pane di Vita; 

ed infiammare col tuo amore 

tutta l'umanità. 

 

CANTO DI ADORAZIONE 

La Divina Eucarestia, 

adoriamo supplici. 

Cristo fonda un’era nuova, 

che non ha più termine. 

È la fede che ci guida  

non i sensi fragili. Amen. 
 

IN CANTO 

Padre mio, mi abbandono a Te, 

di me fai quello che Ti piace, 

grazie di ciò che fai per me, 

spero solamente in Te. 

Purchè si compia il tuo volere 

In me e in tutti i miei fratelli, 

niente desidero di più 

fare quello che vuoi Tu. 

  

Dammi che Ti riconosca, 

dammi che Ti possa amare sempre più, 

dammi che Ti resti accanto, 

dammi d’essere l’Amor. 
  

Fra le tue mani depongo la mia anima 

Con tutto l’amore del mio cuore, 

mio Dio lo dono a te, 

perché Ti amo immensamente. 

Si, ho bisogno di donarmi a te, 

senza misura affidarmi alle tue mani, 

perché sei il Padre mio, 

perché sei il Padre mio. 

  

Dammi che ti riconosca… 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Carlo%20Maria%20Martini

